
A V V I S O 

Preghiamo caldamente chi non ha an-
cora pagato l'importo dell'associazione a 
volerlo fare  al più presto. Tale importo è 
a totale benefizio  dell'educazione di mi-
gliaia di giovanetti poveri ed abbando-
nati. Preghiamo poi tutti affinchè  ci pro-
curino nuovi abbonati per il piossimo anno; 
ci aiuteranno così nella diffusione  della 
buona stampa, nell'educazione dei dise-
redati e nella maggiore propagazione 
della gloria di Dio. 

Chi per caso non avesse ricevuto rego-
lai mente i fascicoli  voglia avvisarcene: 
rimedieremo. 

Vedasi nella parte interna della c 
tina il'piano d'associazione. 

Prezzo del pre«entc Cent. IO. 

rmi • 

Sfarti*  a fa  Si 

m Torino - LETTURE CATTOLICI?* - Torino 

or 
I L 

G A L A N T U O M O 

ALMANACCO " 
PER L'ANNO 1S85 

I Y V O V 1 I V / / 

S T R E N N A O F F E R T A AI SOCI 
dello LETTURE CATTÒLICHE di Torin • 

1884. 
S . B E N I G N O C A N A V E S E 

I t ' U K 1 I K R E R I 1 R I L M I l l t v ' O 
D'ARENA - S. DUMI:NO C.YNAV. - XUZI MA*. 

AS MONTEVID:Ì̂  - BI'ENOS-ATBKS - ISI.vastGLrv 

y ? 



LETTURE CATTOLICHE DI TORINO 

I H J B B U C A Z l O N ' t f t R I O D I C O  M E S S I L E 

m x o D ASSOCIAZIONE 

1. Lo scopo di qucru Awociaxtooc ti C 
di diffondere  l i b r i di « i l e s e m p l i c e , 
dicitura popolare. T.a materia lari : 
ittruficni  imorjìi,  ,:mmi fornii,  \Uhìt 
rJtfcemh,  ma clic riguardano esdw-
eiv intente la Cattolica Regione. 

2. tn ciiscim mese uscirà un tacicelo 
di circa loft  pagine. 

y U prezzo d'asiociazioac è di t 
ogni setretue. e L. t » ali*ihn 
per chi vuole i fascicoli  franchi  dì 
posti. All'uffizio  in Torino © 
per s,etnc5trc, c 1*. t all'anno. 

^ Fuon d'Italia *». 3 per tutti i 
paesi comptnicoù l'Unione posale. • 

4 Per fare  Ritte le agevolezza possibili 3 
tutte 1« benemerite perone ecclesia' 
siiche v secolari, che vorranno dare 
mano «quat'opcradiciniA, saranne 1 

loro spediti i fascicoli  trinchi d> poni 
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PROPRIETÀ DELL'EDITORE 

S. BEHIGNO CAN&VESK 
n r » i i i r i 4 B u n n i B i n max 

Il Galantuomo ai suoi Amici 

Le parole  e le frasi  più ricercate  non sono tali 
da  esprimere la consolazione  che provo ogni volta 
che. possa indirizzare  ima. parola  a voi, miei buon i 
amici.  Dice un proverbio,  che l'amicizia  è come 
il  vino, più invecchia e più si fa  buona e vigo-
rosa. Ed  io ne provo in me la verità.  Gli  anni 
crescono a tutti  senza eccezione di  sorta,  ed  i 
miei mi pesano sulle  spalle,  e guardate  bene li 
porto scritti  e stampati  in fronte,  sono XXXIII, 
pur pure mi sento sempre vivo, lieto  e sano, 
quando posso trattenermi  coi miei amici e lettori. 
Passerò forse  per un po' chiacchierone,  ma la buona 
cera che mi fate  ogni qualvolta  mi presento a voi, 
mi dà  animo e tiro  avanti.  Anzi, se Dio mi a-
iuta,  non pensate che voglia  tacere si tosto.  Con-
cedo che le occupazioni  t l'età  mi possono ren-
dere  più positivo  e  meno brioso, tuttavia  non vo' 
essere meno utile,  perchi, e ciò lo dico  senza om-
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ira di  vanagloria,  l'esperienza  è maestra della 
vita,  t  la mia lunga  età medesima  i  un argo-
mento in mio favore. 

Non  ho mai avuto cose si importanti  da  di-
scorrervi  come al presente.  lì  nostro S. Padre 
Leone XIII,  che Dio conservi cento anni, ce ne 
ha fornito  argomento  in una sua lettera  al  mondo 
cattolico.  In  Essa ragiona della  massoneria in 
lungo  ed  in largo,  mostrando  a vigor  di  prove 
quanto male faccia  nel mondo e quante rovine sta 
preparando  se non la si combatte  a tutto  potere. 
Ebbene, voglio  raccontarvi  alcuni  fatti  riguar-
danti  appunto questa terribile  setta,  e ciò fornirà 
materia  principale  della  strenna presente,  che of-
fro  con tutto  il  cuore agli  Abbonati  delle  Letture 
Cattoliche,  ed  a chi vorrà leggerla,  ai quali  tulli 
prego da  Dio un anno felice  e benedetto,  ricolmo 
di  consolazioni.  Amen. 

JJ  Vostro  Amico 
IL GALANTUOMO. 

PER. L'HO \m 

Le quattro stagioni. 

L'universo, detto da Timeo da Locri e da Pascal una 
sfera  infinita,  il  cui centro è dappertutto,  la circonfe-
renza in nessun luogo,  è composto da una mirìade di 
stelle, il cui numero l'occhio riconosce di 6000 ed il te-
lescopio herschelliano fa  ascendere a 20 milioni! 

La maggior parte delle stelle è divisa in tanti grappi 
detti costellazioni , ad una parte delle quali diedero 
il nome d'animali. Dodici di queste costituiscono lo Zo-
diaco, nome che suona quasi fascia  d'animali;  fascia  che 
non oltrepassano i pianeti nel loro giro. I nomi delle co-
stellazioni dolio zodiaco sono: Acquario. Pesci. xYriete, 
Toro, tremmi, Granchio, Leone, Vergine, Lira, Scorpione, 
Sagittario e Capricorno. 

Ciascuna stella supera il volume della stella, che noi 
chiamiamo sole di milioni di volte. 

Il sole, detto da Theone il  cuore dell'universo,  da Co-
pernico la fiaccola  del  mondo,  e da (Talileo gigantesca 
calamita,  supera il volume delia nostra terra . secondo 
il P. Secchi,di 1. 239. 712 volte. Esso, come In altre stelle, 
dette fisse,  è fermo  relativamente ai pianeti, che si fa 
girare intorno, ma esso pure gira coi suoi pianeti evcon 
tutta la sfera  celeste intor io ad un centro, che la scienza 
non potè ancora definire.  Noti è quindi il cuore dell'u-
niverso, ma del solo sistema solare, centro dei pianeti 
che a lui girano intorno, terzo dei quali è la terra, la 
quale, benché dei più vicini, dista 154 milioni di chilometri. 

La terra, nonostante del volume di 1. 032. 84.1 milioni di 
chilometri cubi e della circonferenza  di 40 mila chi-
lometri. tuttavia gira intorno al sole con la velocità di 
IKM chilometri al minuto e ne fa  934 milioni all'anno* 
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Girando intorno al sole, fa  in mòdo eh* or pr+%*ntà 

ad esso un emisfero  or un altro, producendo le qnattre sta-
gioni dell'anno, che sono quasi quattro italiani, in cui 
il sole par che si fermi  e si rivolga indietro, e ciò spe-
cialmente quando giunge ai tropici,  co-»! dotti con 
voce greca significante  volgenti,  appunto perchè colà 
giunto sembra volgersi  indietro. 

In quest'anno, nel suo viaggio tropical»*, prodotto dnli.i 
rivoluzione della terra, quando il «oU colpirà la «upor-
tìcie di questa in quella sna linea centrale detta equa-
tore . che sarà alle ore 11 e 15 minuti del mattino del 
20 Marzo,  allora principierà la Primavera  per noi, 
mentre la Repubblica dell Equatore, il Brasile, il Congo, 
Malacca e Borneo saranno abbrustolite dal calore. 

Quando la terra k rt i r . br». ai rn^in 
sole il Messico, la Nubia. I Arabia, 1 India e U China 
che sono le regioni principali rispondenti al tropico del 
Cancro, il che sarà nel modo più perfetto  alle ore 11 e 
4 n minuti del 21 Giugno,  allora coimncierà 1 Estate. 

Al tropico del Cancro il sole sembra volgersi, ovvero 
dare indietro come i gamberi e tornare all'Equatore. 
Quivi giungerà alle ore 10 e> 5 minuti di sera del 39 
Settembre  ed allora ci lascierà I' ,|*#r«»wio< 

Giunto al tropico del Capricorno, il che sarà alle ore 
4 e 17  minuti della sera del 21 fJir*M&r<r,  <> por panra. 
del caprone o per altro, tornando verso 1' Kquaton» la-
miera a noi V  Inverno,  e porterà alle Repubbiicne Ar-
gentina ed Uruguaiana, al Capo di Buona Speranza ed 
all'Australia l'estate. 

Ecclissi. 
Dalla terra  al sole  vi è lo spazio di 154 milioni di 

ch;lum.*t: . 
La luce solare, percorrendo 309. 000 chilometri al mi-

nuto secondo, in 8 minuti primi ed in 17 secondi viene 
ad i l N m l a 'err:. 

Ma intorno al sole girano pure altri pianeti, parecchi 
dei quali hanno altri satelliti. La terra ha per satellite 
la luna, corpo anch'esso opaco od oscuro. 

Passando la luna tra il sole e la terra, produce una 
priv «zione di luce del sole che dicesi . ec-:li%M noUro; 
passando invece la terra tra il sole o la luna »» produca 
una mancanza di luce a questa e perciò un ecclissi bi-
nare. 

Quattro ecclissi accadranno in quest'anno, due solari 
e due lunari. 

1° Nel giorno 16 marzo la luna coprirà il centro dei 
sole e questi apparirà quindi quasi come un anello. Que-
sto ecclissi anulare sarà visibile solo dall'America set-
tentrionale. 

2° Il 30 dello stesso mese, poco dopo il tramonto del 
sole, dal levar della luna fino  alle ore S, questa verrà 
ecclissata in parte a causa che il nostro pianeta si tro-
verà tra il sole e la luna. 

3° Alli 8 di settembre il sole verrà ecclissato total-
mente, visibile solo dai naviganti nel Mare del Sud. 

4° Nello stesso mese, al giorno 24, pochi minuti prima 
del levare del sole, la luna sarà oscurata in modo par-
ziale. Noi vedremo l'oscuramento d'una parte della luna 
ma per pochi minuti. 

La cognizione degli ecclissi serve a non ispaventare 
il popolo, spettatore di simile fenomeno,  non essendo 
quesio, come credevano gli antichi un segno dell'ira ce-
leste, ma l'effetto  d'una astronomica legge, che con ordine 
mirabile fa  girare gli astri gli uni intorno agli altri. 

Feste mobili. 
Linneo, osservato il  sole,  le stelle  immense, incalco-

labili  nelle  loro  grandezze,  che si muovono nello  spazio 
sospese nel  vuoto, che tutte  gravitano  le une sulle  altre, 
tutte  scosse dalla  volontà  dell'  Artefice  dell'*  universo , 
couchiuse che il  mondo è il  santuario  profondo  della 
Maestà  di  Dio. 

Questo è vero, perchè Iddio, quando ebbe compiuti il 
cielo e la terra e creato l'uomo, si riposò e fece  festa, 
ed impose all' uomo d' adorarlo in qualunque tempo e 
luogo, ricordandogli specialmente di ciò fare  periodica-
mente ogni sette giorni. Santificherai  i miei giorni. 

Questi giorni, in cui si celebra con allegrezza il 
Creatore, sono le Domeniche, e sono come feste  fisse. 

Ma oltre a queste feste  altre ve ne sono, riguardanti 
specialmente alle opere compiute dal Figliuolo di Dio per 
la nostra redenzione. Esse sono mobili e si aggirano, per 
così dire, intorno alla Risurrezione di Gesù Cristo, vero 
Sole  nascente dalVallo.  Come le Esposizioni ci rallegrano 
perchè vediamo quello che abbiamo fatto,  cosi le feste  ral-
legrar ci debbon perche in esse, lasciando in disparte 
i nostri lavori, rivolgiamo il nostro pensiero e contem-
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pliamo quello che Dio fece  par noi creando l'universo, 
redimendolo e popolandolo di santi che brillano comi» 
stelle dal paradiso. Ecco le feste  mobili. 

La Settuagesiina 1 febbraio. 
Le Ceneri principio della Quaresima . . 18 febbraio. 
La Pasqua di Risurrezione 5 aprile. 
Le Rogazioni 11, 12, 13 maggio. 
L'Ascensione 14 maggio. 
La Pentecoste 21 inaggio. 
La SS. Trinità 31 maggio. 
Il SS. Corpo del Signore 4 giugno. 
Il SS. Cuore di Gesù 12 giugno. 
La prima Domenica d'Avvento . . . . 29 novembre. 

Le quattro tempora 
Le quattro tempora  sono quattro tempi in cui il cri-

stiano si assoggetta a speciali privazioni per ottenere da 
Dio la santitic.izione delle quattro stagioni. 

In quest'anno 1SS5 accadranno iu questi giorni. 

Dell'Inverno . . 16. IS, 19 dicembre-
Di Primavera 25, 27, 28 febbraio-
Deli'Estate . 27, 29 , 30 maggio-
Dell Autunno 10, 18, 19 settembre-

Computi  ecclesiastici. 

Numero d'oro . 13 I Indizione Romana 2. 
Epatta . . . . XII Lettera Domenicale D. 
Ciclo solare " I Letteradel.Martirol.nl 

» 
G E N N A I O — ACQUARIO. 

Leva il  sole a ore 7, m. SS,  tramonta  a ore 4, m. 27. 

1. Giov. La Circoncisionedi  N.  S. 
2. Veiì.  s. Defendente  martire Tebeo. 
3. Sab. s. Antere papa. i Q 

D 4. Doni. s. Tito discepolo di 3. Paolo. 
5. Luil. s. Tel'.-sforo  papa mart. 

4- tì. Mart. Epifania 
1. Mer. s. Luciano d'Antiochia mart. g 

Giov. 3. Massimo vescovo di Pavia. _,,.,]/ 
9. Ven. s. Giuliano e s. Uasilissa. ^ 

10. Sab. s. Agatone papa. <J" n 9 7 
D 11. Dom. I.  dopo l'Epifania.  S. Igino ...r»,* 7 

12. Lun. s. Taziana v. 111. , 
13. Mart. Quarantadue mm. . # ' ) 
14. Mere, novena dello  Sposalizio  iii/f'  < • 

vescovo (li Poitiers e Dottore^'. _ 
1 j. Giov. Traslazione delle r«[iq.")dj. >', 'Maurilio ra. 
16. Ven. s. Marcello papa inarf tiw 
17. Sab. s. Antonio abate. ' ' 

D 18. Dom. II.  Il  SS.  Nome  di  Kit  • X»  «.'•!'  ». 
Pietro da Antiochia trilsrócità a i : 

a 

19. Lun. ss. Mario, Marta, Abacq e-Au^fa^a.  mip. 
20. Mart. Traslazione delnj1 rvii•• t•K:I»,• » W ' O f ' i 

Avventore ed OttavW hiiA. s!T»l>iauu papa.e a. 
Sebastiano m. . , , , 

21. Mere. B. Agnese tu'  v t i 
22. Giov. s. Gaudenzio 
23. Veli. Sposalizio tf"\f<RJ  ;SS„cpn % ffiuaeppo. 
24. Sab. Novena  d,eUa  PW . - j ; - . » » 4, > S 

Timoteo vesti,  nf  \ ., 
1> 25. Dom. 111. Convurslpiic 4} s, Jfcofa.,  1 , , 

l.nii a - A' 
27 Mart. s. '1 • t. .%} r. X- t 
28. Mere. 3 m t n i"yi-« • 1». •> V^iklù* papa 
20 Giov s «• • » dottore, M 
30. Ven. ». Seb.iKUfbio  Valfri.  7 
31 Sai» » pi*** N % t i ' t*£j - 1 

Cltimo  n'Wto  , » a K«  I  "<•«•• ^ mii . , 1 
Luna ....kOj'iir  J  -AHV.S  II  K  < ili  » -n„. iu 
!• imo atlttrea  l'i  I  » * U  <mW 
Luna pt»«at\  3<r t\*t  /  *«V  X  >irm T 



l i ; I C I E U t I O — PESCI. 

Leva il  sole a ore 7, m. 36, tramonta  a ore 4, m. 51 

D 1. Dom. Settuagesima.  S. Ignazio martire, S. Orso 
arcidiacono. 

2. Lun. Purificazione  della SS. Vergine. Benedizione 
delle  candele. 

3. Mart. s. Biagio vesc. m. Benedizione  della  gola. 
4. Mere. s. Andrea Corsini e s. Dionisio papa. 
5. Giov. s. Agata verg. ro. 
6. Ven. s. Dorotea verg. m. 
7. Sab. s. Romualdo abate. 

D 8. Dom. Sessagesima.  S. Giovanni di Matha, prete. 
V. Lun. s. Zosimo papa e s. Appollonia verg. m. 

10. Mart. L'invenzione dei corpi dei ss. inni. Solutore, 
Avventore ed Ottavio. 

11. Mere. I beati sette fondatori  dell'ordine dei servi 
di Maria Addolorata. 

12. Giov. s. Scolastica verg. monaca. 
13. Ven. s. Gregorio li papa, Santa Giuliana vedova 

d'Ivrea. 
14. Sab. s. Valentino prete e martire. 

D 15. Dom. Quinquagesima.  S. Efìaio  m. 
16. Lun. s. Gregorio X papa. 
17. Mart. Il beato Alessio Falconieri Servita. 
18. Mere. Le sacre ceneri. Comincia  il  digiuno  qua-

resimale.  S. Simeone m. 
19. Giov. s. Beatrice verg. 
20. Ven. s. Leone vesc. I ventisei martiri Giapponesi. 
21. Sab. s. Massimiano vesc. 

D 22. Dom. I  dì  Quaresima S. Margherita da Cortona 
23. Lun. s. Pier Damiano card, e dott. 
24. Mart. s. Edilberto re di Kent nell'Inghilterra. 
25. Mere. Tempora.  S. Mattia apost. 
26. Giov. s. Alessandro. 
27. Ven. Tempora.  S. Felice III. papa. 
28. Sab. Tempora.  S. Romano abate. 

Ultimo  quarto li  6 ore 11 min. 28 sera. 
Luna nuova di  febbraio  li  15 ore 3 min. 15 matt. 
Primo  quarto li  22 ore il  min. 20 matt. 

V 

MARZO — ARIETE. 

Leva il  sole a ore 6, m. 27  e tramonta  a ore 5, m. 33. 

D 1. Dom. II.  S. Albino vesc. 
2. Lun s. Simplicio papa. 
3. Mart. s. Lucio I papa. 
4. Mere. b. Umberto III di Savoia. 
5. Giov. s. Casimiro. 
.6. Ven. s. Cirillo. 
7. Sab. s. Tommaso d'Aquino dott. 

D 8. Dom. III.  S. Giovanni di Dio. 
9. Lun. s. Francesca Romana ved. 

10. Mart. s. Zaccaria I papa. 
11. Mere. s. Caterina da Bologna verg. 
12. Giov. s. Gregorio Magno papa. 
13. Ven. s. Eufrasia  v. 
14. Sab. s. Matilde rovina. 

D 15. Dom. IV.  S. Longino soldato mart. 
16. Lun. Novena  della  SS.  Nunziata.  S. Geltrude du-

chessa, verg. 
17. Mart. s. Patrizio, primo vesc. d'Irlanda. 
18. Mere. s. Gabriele Arcangelo. 
19. Giov. s. Giuseppe sposo di M. V. 
20. Ven. b. Giovanni Durali da Parma. 
21. Sab. s. Benedetto abate. 

D 22. Dom. di  Passione.  La b. Caterina Fieschi di Ge-
nova. 

23. Lun. s. Veremondo Arborio. 
24. Mart. s. Bernolfo  vesc. mart. 
25. Mere. L'Annunciazione fatta  a M. V.  dall'Arcan-

gelo Gabriele. 
26. Giov. s. Sisto HI papa. 
27. Ven. s. Giovanni il Silenzioso. Divozione alla  SS. 

Vergine  Addolorata. 
28. Sab. s. Contranno re. 

D 29. Dom. delle  Palme.  S. Bertoldo. 
30. Lun. Il b. Amedeo IX duca di Savoia. 
31. Mart. s. Balbina verg. 

Luna piena dì  febbraio  li  1, ore 4, min. 51 matt. 
Ultimo  quarto li  8, ore 7, min. 43 sera. 
Luna nuova di  marzo li  16, ore 6, min. 22 sera. 
Primo  quarto li  23, ore 6, min. 11 sera. 
Luna piena li  30, ore 5, min. 29 sera. 
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4 P K I L E — TORO. 
Leva il  sole a ore 5. m. 48 e tramonta  a ore 6,m. i2. 

1. Mere. s. Sisto I papa mart. 
E. Giov. s. Francesco da Paola. 
3 Ven. s. Volpiano di Tiro mart. 
4. Sab. s. Isidoro arciv. e dott. 

D 5. Dom. Pasqua di  Risurrezione  ài N.  S. G. C. 
S. Vincenzo Ferreri di Valenza in Ispagna. 

6. Lui). s. Celestino I papa. 
7. Mart. s. E^esippo. 
H. Mere. s. Alberto vesc. 
9. Giov. s. Maria Egiziaca. 

10. Ven. b. Antonio Neirotti dom.. mart. 
11. Sab. in Albis.  S. Leone Magno I papa dott. 

D 12. Dom. I  dopo Pasqua in Albis.  S. Giulio I papa. 
Il b. Angelo da Cbivasso. 

13. Luu. s. Giustino filosofo  e mart. 
14. Mart. ss. Tiburzio e Valeriano fr.  mm. 
15. Mere. ss. Basilissa ed Anastasia mm. 
16. Giov. s. Toribio Bevuti vesc. 
17. Ven. s. Aniceto papa mart. 
18. Sab. s. Apollonio mart. S. Calocero m. 

D 19. Dom. II.  S. Leone IX papa. 
20. Lun. s. Agnese da Monte Pulciano verg, mart. 
21. Mart. s. Anselmo d'Aosta dott. are. 
22. Mere. ss. Sotero e Caio papi mm. 
23. Giov. s. Giorgio mart. 
24. Ven. s. Fedele da Sigmaringa capucc. protomar. 

della santa Congreg. De propaganda  fide. 
25. Sab. s. Marco Evangelista. Processione. 

D 20. Dom. III.  Patrocinio  di  s. Giuseppe.  SS. Cleto 
e Marcellino papi mm. 

27. Lun. s. Anastasio I papa. S. Zita, 
è* Mart. s. Vitale in. 
29. Mere. s. Pietro domenicano m. 
30. Giov. Apertura  del  »tese sacro a Maria  SS.  S. Ca-

terina da Siena verg. doinenic. 

Ultimo  quarto li  ore 3, min. 3Q sera. 
Luìia nuova di  aprile  li  15, ore 6, min. 42 matt. 
Primo  quarto li  22, ore 0. min. 13 sera. 
Luna piena li  29, ore 7, min. 4 matt. 

t 
M A G G I O — GEMINI. 

Leva il  sole a ore 4, m. 39 e tramonta  a ore 7,  m. 4. 
1. Ven. ss. Filippo e Giacomo minore, apostoli. 
2. Sab. s. Atanasio patr. di Alea. Il b. Cesare. 

D 3. Dom. IV,  Invenz. del saero legno della s. Croce. 
4. Lun. SS. Sindone, in cui fu  involto il Corpo di 

Gesù quando fu  collocato nel sepolcro. 
5. Mart. s. Pio V papa. 
6. Mere. s. Giovanni alla porta latina ossia Martino 

di s. Giovanni Evangelista. 
7. Giov. s. Stanislao vesc. mart. 
8. Ven. Apparizione di s. Michele Arcangelo. 
9. Sab. s. Gregorio Xazianzeno. 

D IO. Dom. V.  S. Antonino vesc. 
11. Lun. Proc.  delle  Rog. S. Alessandro I j>apa mart. 
12. Mart. Processioni  delle  Rogaz. SS. Nereo ed A-

chilleo fr.  e s. Pancrazio min. 
13. Mere. Process.  delle  Rogaz. S. Benedetto papa. 

T 14. Giov. Ascensione di  N.  S. G. C.al  Cielo,  e s. Pa-
squale I papa. S. Bonifacio  m. 

15. Ven. s. Isidoro agricoltore, 
16. Sab. s. Giovarmi Nepoinuceno mart. 

D 17. Dom. s. Pasquale Baylon min. osserv. 
18. Lun. 3. Felice da Cantalice, capucc. 
19. Mart. s. Pietro Celestino V papa. 
20. Mere. s. Bernardino da Siena, min. osserv. 
21. Giov. s. Elena regina. 
22. Ven. s. Giulia verg. m. 
23. Sab. s. Vincenzo di Lerino. 

D 24. Dom. La Pentecoste, e la SS. Vergine col titolo 
di Ausihatrice, Auocilium  f^hristianorum. 

25. Lun. s. Maria Maddalena de' Pazzi, carmelit. e 
s. Gregorio VII papa. 

26. Mart. s. Filippo Neri. 
27. Mere. Tempora  dig.  S. Giovanni I papa. 
28. Giov. s. Germano vesc. e s. Urbano 1 papa m. 
29. Ven. Tempora  dig.  S. Teodosia mart. e s. Boni-

facio  IV papa. 
D 30. Sab. Tempora  dig.  S. Felice I papa martire. 

31. Dom. I  SS.  Trinità.  S. Petronilla verg. e s. An-
gela Merici 

Ultimo  quarto ii  7,  ore 9, min. 32 matt. 
Luna nuova di  Maggio  li  14, ore 4, min. 6 sera. 
Primo  quarto li  21, ore 6, min. 34 matt. 
Luna piena li  28, ore 9, min. 20 sera. 
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G I U & N O — GRANCHIO. 

Leva il  sole a ore 4, m. 27  e tramonta  a ore 7,  m 33. 

1. Lun. La. Vergine  SS.  delle  grazie. 
2. Mart. s. Marcellino prete m. e s. Eugenio I papa. 
3. Mere. s. Clotilde regina. 

•f  4. Giov. Corpus  Domini.  S. Francesco Caracciolo. 
5. Ven. s. Bonifacio  vesc. mart. 
6. Sab. L'insigne miracolo del SS. Sacramento av-

venuto in Torino nel 1453. 
D 7. Dom. II.  S. Roberto are. 

8. Lun. s. Medardo vesc. 
9. Mart. ss. Primo e Feliciano fr.  mm. 

10. Mere. s. Margherita regina. 
11. Giov. s. Barnaba coop. apost. mart. 
12. Ven. Il  Sacratis.  Cuor  di  Gesù. S. Leone III, papa. 
13. Sab. s. Antonio da Padova. 

D i4. Dom. III.  S. Basilio Magno dott. vesc. 
15. Lun. ss. Vito e Modesto mm. e s. Bernardo da 

Montone. 
16. Mart. s. Giovanni Francesco Regis. 
17. Mere. b. Paolo Burali arciv. 
18. Giov. s. Silverio papa. 
19. Ven. s. Giuliana Falconieri v. 
20. Sab. Invenz. della miracolosa immagine della B. 

Vergine della Consolata in Torino. 
D 21. Dom. IV.  S. Luigi Gonzaga, patrono e modello 

della gioventù.. 
5T2. Lun. s. Paolino vesc. 
23. Mart. Vig.  Dig. Novena  della  visitazione  di  Ma-

ria SS.  S. Ediltrude reg. 
-J- 24. Mere. Natività  di  s. Giovanni  Battista  precur-

sore del Messia. 
25. Giov. s. Massimo vesc. di Torino. 
26. Ven. ss. Giovanni e Paolo mm. 
27.  Sab. Vig.  dig.  S. Ladislao re. 

D 2S. Dom. V.  S. Leone II papa. 
-j- 29. Lun. ss. Pietro e Paolo apost. min. 

30. Mart. Commemorazione di s. Paolo. 

Ultimo  quarto di  Maggio  li  6, ore 8, min. 54 matt. 
Luna nuova di  Giugno  li  12, ore 11. min. 32 sera. 
Primo  quarto li  19, ore 2, min. 38 sera. 
Luna piena li  28, ore 0, min. 7 matt. 

LICCRLLO — LEONE. 

Leva il  sole a ore 4, m. 20 e tramonta  a ore 7,  m. 40. 

I. Mere. s. Paolo I papa. 
t Giov. La visit.  di  Maria  SS.  a s. Elisabetta. 
3. Yen. s. Lanfranco  arciv. di Cantorberi. 
1. Sab. s. Teobaldo calzolaio e s. Uldarico. 

l> ft  Dom. VI.  S. Zoe mart. 
0. Lun. s. Domenica verg. mart. 
7. Mart. Novena  della  SS.  V.  del  Carmelo,  s. Sa-

bino vesc. e s. Benedetto XI papa. 
* Mere. s. Elisabetta reg. 
V. Giov. s. Simmaco papa. 

10. Ven. ss. sette fratelli  Gennaro, Felice, Filippo, 
Silvano, Alessandro, Vitale e Marziale, figli  di 
s. Felicita mm. 

11. Sab. s. Pio I papa. 
D 12. Dom VII.  S. Giovanni Gualberto. 

13. Lun. s. Anacleto papa mart. 
14. Mart. s. Bonaventura card. vesc. dott. 
15. Mere. s. Camillo di Lellis. 
16. Giov. La solenne commemorazione di M. V. del 

Carmelo. 
17. Ven. Novena  a s. Anna. S. Alessio Pellegrino 

e s. Leone IV, papa. 
18. Sab. s. Sinforosa  e sette suoi figli  mm. 

D 19. Dom. Vili.  S. Vincenzo de' Paoli. 
20. Lun. s. Girolamo Emiliani fondat.  dei Somaschi. 
21. Mart. s. Prassede verg. 
22. Mere. s. Maria Maddalena penit. 
23. Giov. s. Apollinare primo vesc. di Ravenna m. 
24. Ven. s. Cristina verg. inart. e la b. Lodovica di 

Savoia. 
25. Sab. s. Giacomo maggiore apost. 

D 26. Dom. IX.  S. Anna madre di Maria Vergine. 
27. Lun. s. Pantaleone medico m. 
28. Mart. s. Vittore I papa m. e s. Innocenzo papa. 
29. Mere. s. Marta v. 
30. Giov. s. Felice II papa. 
31. Ven. s. Ignazio di Loiola. 
Ultimo  quarto di  giugno li  5, ore 1, min. 15 sera. 
Luna nuova di  luglio  li  12, ore 6, min. 5 matt. 
Primo  quarto li  19, ore 1, min. 11 matt. 
Luna piena di  luglio  li  27,  ore 3, min. 12 matt. 
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AftOSTO  — VERGINE. 

Leva il  sole a ore 4, m. 45 e tramonta  a ore 7,m.  15. 

I. Sab. s. Pietro in vincoli. 
D 2. Dom. X.  La Madonna degli Angeli e del Soccorso, 

s. Stefano  papa inart. e s. Eusebio v. 
3. Lun. Invenz. del corpo di s. Stefano  protomart. 
4. Mart. s. Domenico. 
5. Mere. La dedicazione della Basilica di M. V. detta 

della Neve. 
6. Giov. Nov  na dell'  Assunzione di  M.  V.  La tras-

figurazione  di G. C. sul monte Taborro. 
7. Ven- s. Gaetano e 8. Donato vesc. e mart. 
N Sab. s. Ciriaco diac. ed altri comp. mart. e s. Sisto 

II papa mart.e s. Veremondo vesc. d'Ivrea. 
D 9. Dom. XI.  S. Alfonso  Maria de' Liguori. v. dott. 

10. Lun. s. Lorenzo arcidiac. mart. 
II. Mart. b. Ludovica di Savoia ved. 
12. Mere. s. Chiara d'Assisi verg. 
13. Giov. s. Ormisda papa. 
14. Veti. ViQ-  e dig.  s Eusebio prete mart. 

-f-  lo. Sab. Assunzione di  M-  V.  al  Cielo. 
D 16. Dom. XII.  s. Gioachino P. di M. SS. S. Rocco. 

17 Lun. s. Giacinto conf. 
18. Mart. s. Elena e s. Agapito. 
19. Mere. s. Giulio senatore inart. 
20. Giov. s. Bernardo al), di Chiaravalle, dott. 
21. Ven. s. Giovauna Francesca di Chantal. 
22. Sab. s. Ippolito vesc. mart. 

D 23. Dom. XIIFesta  del  sacratissimo  Cuore  di  Maria. 
S. Filippo Benizzi. 

24. Lun. s. Bartolomeo apost. 
25. Marc. s. Luigi IX re ai Francia, e s. Genesio. 
2o. Mere. a. Secondo mart., e s. Zetfirino  papa in. 
27. Giov. s. Giuseppe Calasanzio fond.  degliScolopii. 
2S. Ven. s. Agostino vesc. e dott. 
29 Sab. La decollazione di s. Giovanni Battista. 

D 30. Dom. XIV.  Novena  della  Natività  di  Maria  SS. 
S. Rosa di Lima v, 

31. Lun. s. Raimondo Nonnato card. 
Ultimo  quarto di  luglio  li  3. ore 10. min. 46 sera. 
Luna nuova di  agosto li  10, ore 1. m. 2 sera. 
Primo  quarto li  11, ore 2, m*n. 33 sera. 
Luna piena li  25, ore 6, min. 18 sera. 
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SETTEMBRE — LIBRA. 

Leva il  sole a ore 5, m. 30 e tramonta  a ore 6, m. 30. 

1. Mart. s. Egidio abate. 
2. Mere. s. Stefano  re d'Ungheria. 
3. Giov. s. Serapia verg. mart. 
4. Ven. b. Caterina da Racconigi, verg. 
5. Sab. s Lorenzo Giustiniani Patr.. 

D 6. Dom. XV.  S. Sergio I papa. 
7. Lun. Patrocinio di M. SS. e S. Grato vose, 

•f  Sv Mart. Natività  di  Maria  SS. 
9. Mere. ss. Gorgonio e Doroteo min. 

10. Giov. s. Nicola da Tolentino. 
11. Ven. s. Ilario papa. 
12. Sab. s. Guido chierico. 

D 13. Dom. X  VI.  Il  SS.  Nome  di  Maria.  S. Amato abate 
in Francia. 

14. Lun. Vesaltazione  della  santa Croce. 
15. Mart. s. Porfirio  mart. 
16. Mere. Tempora.  Ss. Cornelio papa e s. Cipriano. 

vesc. inni. 
17. Giov. Le stimmate di s. Francesco d'Assisi. 
18. Ven. Tempora.  S. Tommaso da Villanova. 
19. Sab. Tempora.  S. Gennaro vesc. 

D 20. Dom. X  VII  Festa  della  SS.  V  Addolorata  e s. 
Eustachio mart. 

21. Lun. s. Matteo apost. ed evang. 
22. Mart. Martirio dL s Maurizio. 
23. Mere. 8. Lino papa 
21. Giov. Festa  dì  Maria  SS.  della  Mercede. 
25. Ven. Novena  della  V.  SS.  del  Rosario. S. Firmino 

vesc. mart. 
26. Sab. s. Eusebio papa mart. e ss. Cipriano e Giu-

stina mart. 
D 27. Dom. XVIII.  ss. Cosma e Damiano frat.  mm. 

28. Lun. s. Venceslao re mart. 
29. Mart. s Michele Arcang. 
30. Mere. s. Girolamo prete e dott. 

Ultimo  quarto di  agosto li  2, ore 6, min. 4 matt. 
Luna nuova di  settembre  li  8. ore 9. min 30 sera 
Primo  quarto li  16, ore 7,  min. 15 matt. 
Luna piena li  24, ore 8, min. 40 matt. 
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OTTOBRE — SCORPIONE. 

Leva il  sole a ore 6, in. 12 e tramonta  a ore 6, m. 48. 

1. Giov. s. Remigio arciv. 6 s. Germano. 
2. Ven. ss. Angeli Custodi. 
3. Sab. s. Gerardo di Natnur. 

D 4. Dom. XIX.  Festa  di  M.  SS.  del  Rosario. S. Fran-
cesco d'Assisi. 

5. Lun. ss. Placido e comp. mm. 
6. Mart. s. Brunone di Colonia abate. 
7. Mere. s. Marco Romano papa. 
8. Giov. s. Pelagia d'Antiochia penit. 
9. Ven. s. Dionigi areopagita vesc. 

IO'. Sab. s. Francesco Borgia. 
D 11. Dom. XX.  Festa  della  Maternità  di  Maria  SS. 

S. Placidia verg. 
12. Lun. s. Serafino  capp. laico. 
13. Mart. s. Edoardo III re. 
14. Mere. s. Callisto I papa mart. 
15. Giov. s. Teresa di Gesù. 
16. Ven. s. Gallo abate. 
17. Sab. s. Edvige ved. 

D 18. Dom. XXI.  Festa  della  Purità  di  Maria  Santiss. 
S. Luca Evangelista. 

19. Lun. s. Pietro d'Alcantara. 
20. Mart. s. Giovanni Canzio. 
21. Mere. ss. Orsola e comp. verg. mart. 
22. Giov. s. Maria Salo me. 
23. Ven. Novena  d' Ognissanti.  S. Bonifacio  1 papa. 
ZI.  Sab. s. Raffaele  Arcangelo. 

D 25. Dom. XXII.  ss. Crispino e Crispiniano mm. e s. 
Tegolo m. 

26. Lun. s. Evaristo papa mart. 
27. Mart. s. Fiorenzo mart. 
28. Mere. ss. Simone e Giuda Taddeo apost. fr.  mm. 
29. Giov. s. Onorato vesc. 
30. Ven. s. Saturnino mart. 
31. Sab. Vigilia  di  tutti  i Santi,  digiuno.  S. Anto-

nino vesc. 
Ultimo  quarto di  settembre  li  iT  ore 0, min. 18 matt. 
Luna nuova di  ottobre  li  8. ore 8> min. 21 matt. 
Primo  quarto li  16, ore 2, min. 10 matt. 
Luna piena li  25, ore 10, min. 10 sera. 
Ultimo  quarto li  30, ore 6, min. 47  sera. 

1 
N O V E M B R E — SAGITTARIO. 

Leva il  sole a ore 7, m. 10 e tramonta  a ore 4, m. 50. 

D I. Dom. XXIII.  Solennità  di  tutti  i Santi. 
2. Lun. La Commemorazione di tutti i fedeli  defunti. 

S. Vittorino vesc. mart. 
3. Mart. s. Benigno, m. e s. Silvia madre di s, Gre-

gorio Magno. 
4. Mere. s. Carlo Borromeo card, arciv. 
5. Giov. s. Zaccaria sacerd. e prof. 
6. Ven. s. Leonardo d'Orleans. 
7. Sab. s. Fiorenzo vesc. 

D 8. Dom. XXIV.  Ded.  delle  Chiese.  S. Nicolao I papa. 
9. Lun. La Dedicazione della Basilica di s. Giovanni 

in Laterano. 
10. Mart. s. Andrea Avellino. 
11. Mere. s. Martino vesc. 
12. Giov. Novena  della  Presentazione  di  Maria  Sani. 

S. Martino I papa m. 
13. Ven. s. Stanislao Kostka. 
14. Sab. s. Diodato papa. 

D 15. Dom. XXV.  S. Ponziano papa mart. 
16. Lun. s. Edmondo are. 
17. Mart. s. Gregorio Taumaturgo vesc. 
18. Mere. Dedic. delle Basiliche dei ss. Pietro e Paolo. 
19. Giov. s. Elisabetta ved. 
20. Ven. SS. Solutore, Avventore ed Ottavio mm. 
21. Sab. Presentazione di Maria V. al tempio. 

D 22. Dom. XXVI  ed  ultima  dopo Pentecoste.  S. Ce-
cilia verg. mart. 

23. Lun. s. Clemente 1 papa. 
24. Mart. s. Giovanni della Croce. 
25. Mere. s. Caterina verg. mart. 
26. Giov. s. Pietro patr. e a. Leonardo da Porto Mau-

rizio. 
27. Ven. b. Margherita di Savoia. 
28. Sab. s. Gelasio 1 papa. 

D 29. D. 1 d'Avvento.  Novena  dell % Immacolata  Conce-
zione di  Maria  SS.  S. Gregorio III papa. 

30. Lun. s. Andrea apost. 
Luna nuova di  novembre li  6, ore m< 
Primo  quarto li  14, ore 10, min. 49 
Luna piena li  22, ore IO,  min. 29 n 
Ultimo  quarto li  29, ore 2, min. 49 
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ItlCETIHRE — CAPRICORNO. 

Leva il  sole a ore 7, m. 33 e tramonta  a ore 4, m. 27 

1. Mart. s. Eligio vesc. 8. Basso m. e s. Evasio vesc. 
e martire, 

t Mere. dig.  s. Bibiana verg. mart. 
S. Giov. s. Francesco Zaverio ap. delle Indie. 
4 Ven. dig.  a. Barbara verg. mart. 
ì Sab. ss. Dalmazzo vesc. e comp. mart. 

D rt Dom. II.  S. Nicolao vesc. 
7. Lun. s. Ambrogio ar-iv. di Milano e dott. 

-{- * Mart. Festa  dell'Immacolata  Concezione  di  il.  SS. 
9. Mere. Dig.  s. Euticliiaiio papa, o s. Siro, 

10. Giov. La prodigiosa traslazione della S. Casa di 
Maria Vergine in Loreto. 

11. Ven. Dig.  s. Damaso I papa. 
12. Sab. s. Valerio abate. 

D 13. Dom. III.  S. Lucia verg. inart. 
14. Lun. s. Molchiade papa. 
15. Mart. s Faustino e •oinp. mm. 
Iti. .Mere. Tempora.  Novena  del  SS.  Natale.  S. Eu-

sebio vesc. di Vercelli, in. 
17. Giov. s. Lazzaro vesc. 
1S. Ven. Tunpora.  Aspettazione d,*l Divin Parto. 
19. Sab. Tempora.  S. Creinisio mart. 

P 20. Dom. IV.  S. Liberato inart. 
21. Lun. s. Tommaso apost. mart. 
22. Mart. s. Flaviano inart. 
23. Mere. Dig.  a. Vittoria verg. mart. 
21. Giov. Dig.  Vigilia del SS. Natale. S. Tarsilla 

-r 25. Ven. Nascita  del  N.  S. G. C. 
26. Sab. s. Stefano  protoinart. 

D 27. f)om.  s. Giovanni apost. ed evang. 
2S. Lun. ss. Innocenti martiri. 
29. Mart. a. Tommaso areiv. mart. 
30. Mjrc. s. Giocondo vesc. 
31. Giov. s. Silvestro I papa. 

Luna nuova di  dicembre  li  6. ore 2. min. 6 sera. 
Primo  quarto li  14. ore 7, min. 14 sera. 
Luna piena li  SI,  ore 9, min. 46 sera. 
Ultimo  quarto li  28, ore 1, min. 10 sera. 

La Massonerìa e la Costituzione apostolica 
del S. Padre del 20 Aprile 1884. 

Vi & certamente noto, miei buoni amici, come 
il S. Padre Leone XIII emanò in quest'anno 
una Costituzione Apostolica contro la setta de' 
massoni e tutte le società che da essa dipen-
dono. Io non voglio qui riprodurla, che forse 
l'avrete letta, o se non letta, certamente l'a-
vete udita in Chiesa spiegata dal Paroco, come 
era di dovere. Neppure intendo di discorrere della 
natura di essa mala setta, nè de' fini  spaventosi che 
si propone, cose che nessuno ignora. Piuttosto 
vorrei da galantuomo ed amico '.he vi sono, rac-
comandarvi molto di non ascrivervi mai ad alcuna 
società, che non conosciate perfettamente  per cat-
tolica. Nostro Signore ha detto nel Vangelo: chi 
non è meco, i contro di  me; e ciò nel nostro caso 
significa  che una società la quale non si propone 
per primo scopo la pratica della religione nostra 
SS., ma che la trascura o la vilipende, non può 
essere società buona. Si parlerà forse  di bene-
ficenza,  di filantropia,  ma non vi sarà lo spi-
rito cristiano. In altro luogo del Vangelo si 
legg'-: Un  albero  buono non può produrre  fruiti 
cattivi,  nè vn albero  cattivo  dei  frulli  buoni. Dai 
frutti  si conosce la natura della pianta. Quando 
pertanto trovate che i discorsi che si tengono 
nelle radunanze di certe società sono contro 
alla religione, contro il rispetto dovuto alle au-

n Galantuomo  % 


